
Auto XXI N. 199 
do 

Prezzo il’Associazione 

Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
Gre eine) 

î 1 anno 1..20 Nel corpo del giornale per ogni 
SA Rita semestre. >» ll riga 6 spazio di riga cent. 60, 257 

id. trimestre » 6 terza pagina so Ta la firma (ne- 
id. mese +. » 2 erologie — corfunicati — dichia- 

Cia E L. 82 raziohi — ringraziamenti) cent. 40 
Estef6 : anno dopo la firma del gerente cent. 30 

ca 24 6 >; i a 8 in quarta pagina cent. 20. 1d. Ie en 

Le associazioni non disdette si 
intendena rinnovate, 
“Unà copia in tutto il regno cen- 
tesimi 5. 

II 
I manoscritti non si restitui- 

soono. — Lettore e pieghi qion 
&ffrancati si respingono. ESE TUTTI I GIORNI ROCETTO I FESTIVI. 

Gli aroi dl slo d'assi 
Quando viene una grandinata, ridono i 

vetrai, e talvolta ridono anche i maligni 
e caineschi vicini dei luoghi e campi dan- 
neggiati, perchè possono sfruttare a proprio 
vantaggio il danno altrui. 

Le ‘grandinate furono gli stati d’assedio; 
i vetrai ed i maligni vicini furono i mo- 

: derati, colla relativa stampa. 
Man mano, ne vengono a galla ‘di belle, 

a farci vedere chi siano «questi womine 
dell’ ordine, questi salvatori della patria, 
questi difensori della civiltà e della 
giustizia. Ogni buon, cittadino italiano 
deve.risapere queste prodezze, per cono- 
scere una volta di più chi siano i mode- 

« rati, — filati giù tutti (salvo poche ecce- 
zioni) da'la stessa rocca, — e per potersi 
regolare allorchè i moderati verranno 
cercare il suo voto per le elezioni ammi- 
n'strative. 

Chi.fu che invocò per Milano lo stato 
d’ assedio ? Il s'ndaco, moderato, \° “ afri- 

. cano n Pippo Vigoni, — e il suo insepa- 
. rabile compare, anzi la sua balia asciutta, 
Gaetano Negri, l’ incredulo, il filosofo 
bestemmiante Dio. Ben tre volte insistet- 
tero essi presso il Governo, dipingendo 
»Milano come. invasa da. «un'onda di 
barbarie, » e come diventata un «covo di 
antropofagi. A loro si accompagnò il de- 
putato moderato Gabba, recandosi diretta- 
mente a Roma e narrando sbardellate 
falsità, tra le altre ch’ erano stati uccisi 

dalla folla sette soldati alpini. Di ciò, al- 
meno, l’accusano la Lombardia, il Secolo, 
ed altri, sfidandolo a smentirli, e il gab- 
batore,... volevam dire il Gabba, tace. 

Scrive in. proposito un giornale: demo- 
cratico di Milano: 

Sappiamo che da molte. parti si stanno 
raccogliendo notizie e documenti per . scri- 
vere. la. veridica. storia. delle giornate. di 
meggio. Ecco pei raccoglitori una piccante 
primizia. 

Giorni sono un noto e stimato industriale, 
nostro concittadino, si trovò in viaggio nello 
stesso scompartimento con un:deputato che 
fece. parte del ministero Rudinì di. nefasta 

‘‘_ memoria. (Crediamo: sia. Luezatti.) 
Il-discorso: cadde naturalmente sui fatti 

di Milano, e l’industriale; sapendo con‘chi 
parlava, non si trattenne dall’esprimere il 
suo pensiero, assolutamente contrario allo 
stato d’assedio, alle repressioni, alle con- 
danne ed a tutto il resto. 

— Che cosa vuole? — gli rispose l’ex- 
membro del ministero Rudivì: — A procla- 
mare lo stato d'assedio ci siamo proprio 
etati tirati pei capegli. Il primo a _telegra- 
fare che occorreva 'a misura eccezionale fu 
il generale Bava (caro /); rispondemmo ri- 
fiutando. Poche ore dopo telegratò anche 
il prefetto Winspeare, e anche a lui rispon- 
demmo rifiutando. Finalmente arrivò un 
telegramma così grave e così... pieno di 

n paura del sindaco Vigoni che non potemmo 
pù fare a meno di concedere lo stato d’as- 
sedio invocuto con tanto ardore. 

Tutti oramai sanno a Milaro quale fu 
l'opera del sindaco Vigoni nelle giornate di 
maggio : il grend’ uomo africanista. credeva 
di aver poco meno che salvata la. patria, 
lasciando organiesare dai suoi amici la cac- 
cia al. cardinale. arcivescovo, pubblicando 
ìl risibile manifesto che tutti ricordano, e 
andando a blaterare, assieme ai più fega- 
tosi e feroci moderati, in quelle famigerate 
riunioni de'la Costituzionale che resteranno 
come, monumenti imperituri del cannibalismo 
settario e dell'inanità politica della consor- 
teria milanese, 

Ma del terzo telegramma, del telegramma 
mandato dal Vigoni al Governo e che fu 
qualificato dall’ex-membro del ministero 

udinì nel modo che abbiamo detto più 
Sopra, non se ne sapeva nu'la finora. 

on 81 potrebbe conoscere il testo di 
SREATO telegramma # Non si ha il diritto a 
Milano di sapere che ‘cosa ha telegrafato al 
Governo il sindaco Vigoni, che sulla sua 
città CREINI. , Della memoranda seduta 

« consigliare del giugno scorso de danane? ve mat Gala onda 
Il desiderio ci pare lecito ed onesto. E 

se il signor Vigoni nun farà pubblicare dagli 
organi della sus cOnsorteria il testo del te- 

Le associa 

legramma che decise il governo contrale a ; 
proclamare lo stato d’ assedio a Milano, 

é 

. Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e d.a pa- 
gina pe? l’ Italia è per l’ Estero 
si_ ricevono esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta 16, 
Udine. 

zio 

vorrà dire che i milanesi. sapranno, anche 
meglio di primi, come giudicare la delete. 
ris opera sua. 

Il sindaco, si è ben guardato dal pub- 
blicare il telegramma, che tante lagrime 
e tanti danni. costò e costerà a Milano. 
Ecco il vero tipo del moderato! 

Pa 

L’Avanti afferma che Je responsabilità 
e le colpe di questi danni a di qussto 
disonore addossati a Milano vanno anche 
oltre la cerchia dei moderati. Siamo dello 
stesso parere. Ma in prima linea son essi, 
questi’ monarchici da parata e anarchici in 
realtà, questi sopraffatori dei loro concit- 
tadini per convertire l’ onta altrui in van- 
taggio proprio. Infatti dice il medesimo 
Avanti, in una corrispondenza da Milano: 

Senza dubbio, tutti siamo d' accordo. in 
questo di dissolvere. l’attuale coalizione 
d’uomini a traverso una istruttoria tran- 
quilla e documentata (ci vuol altro. che 
istruttoria /), a traverso una revisione della 
loro ignobile attività poliziesca. 

Senza dubbio sarà necessario ripetere, 
por. esempio, .più volte, che un noto filosofo= 
poliziotto, per giunta senatore, grande deus 
ex machina del moderatume milanese, 8’ era 
insediato al comando militare come diret. 
tore spirituale del generale Bava, per diri. 
gere il servizio delle vendette politiche e por 
scrivere certe episto'e di una ironia grot- 
tesca; senza dubbio si dovrà più volte do- 
mandar conto al sindaco, riparato fin dal 
principio dietro le spalle dei generali e le 
code dei cavalli, della sua passività e della 
sua indifferenza, mentre per le vie c’era il 
sangue dei suoi amministrati concittadini - 
certo si dovrà dimostrare che la violenza 
consumata sopra l'Umanitaria (1) è stata 
una vera e propria grassazione; che l’al- 
largamento della cinta daziaria, imposto 
durante il'bavaglio, è stata una viltà, una 
sopraffazione, per allontanare il pericolo di 
una tassa progressiva sul. reddito. Certo, 
ripeto, tutto ciò e altre numerose cose gra- 
vissime dovranno essere messe alla luce, e 
ventilate e fissate sotto gli occhi del grande 
corpo elettorale amministrativo; ma mi 
pare sia tempo che si debba spingere l’ opi- 
nione pubblica a ricercare, al di là di que- 
sta minoranza monopolizzatrice, come € 
perchè essa sia stata abbandonata all’ eser- 
cizio dei suoi bassi istinti, senza controllo, 
senza limitazione; chi si sia compiaciuto 
che essa spezzasse, sfasciasse, conquistasse, 
col sussidio della forza; chi abbia tollerato 
a distanza che si oltrepassassero tutti i li- 
miti della funzione d’ ordine, 

Va bene, si facciano queste ricerche, 
ma intanto si conferma anche quì che 
l’opera di monopolizzamento, spezzamento; 
sfasciamento, conquista, e la grassazione, 
la sopraffazione, è stata assunta ed eserci- 
tata dai moderati. 

* 
* * 

E leggasi ora ciò che si scrive da Go- 
nova: 

Anche a Genova si voleva lo stato d' as- 
sedio: tutto era pronto, e fu un miracolo 
se questa volta la ciambella non riuscì col 
buco, 

Pronte erano le corazzate, pronto uno 
sbarco di marinai, pronte le artiglierie a 
San Beniguo, el Forte Sperone, pronti gli... 
alpini a salire... sui tetti delle nostre altis- 
sime case. 

1 consorti _genovesi e liguri già si frega- 
vano le mani, aspettando il rombo del primo 
colpo di cannone, 

Ma Genova restò tranquilla, irsoliti agenti 
provocatori non fecero il loro dovere, @ i 
consorti si morsero a sangue le labbra. 

n" 

Vediamo anche un tantinino di “lealtà » 
e d'amor di “libertà e di giustizia, , quale 
ce lo dimostra un giornale ultra-moderato 
di Venezia, la Gazzetta. 

L’Adriatico aveva scritto : 
La grande magg oranza dei inilanesi, cioè 

la parte migliore, ha dato un respiro di sod- 
disfazione: per la cessazione: dello stato d’as- 
sedio, durante il quale si rinnovarono gesta 
di autorità e di privati che si credevano 
terminate definitivamente eosl ‘1859. Per 

(1) Società costituita mediante il Jascito di 
12 milioni dell’ ebreo Loria, ed ora sventata dai 
moderati Ri pigliarsi danaro e adoperarlo arbi= 
traria mente, 

ni sì ricevono esclusivamente all’ ufficip del giornale, in fia della Posta 16, Udine 

esempio durante lo stato d'assedio il co- 
mardo militare esercitò la censura sui tele- 
grammi ai giornali con una severità tanto 
russa quanto cretina. 

L'ultimo giorno del regime eccezionale 
non venne permessa alla Lombardia la pub- 
b'icazione d’ un telegramma che informava 
(era la verità) che ai detenuti politici non 
fu consentita la traduzione in terza classe 
e che viaggiarono ammanettati, La censura 
militare qualificò questa notizia, esattissima, 
una superfluità È: una insinuazione ! 

Andate in Russia, o tre volte asini! 

Volete sapere che cosa oppone a ciò la 
Gazzetta, pur avendo paura di nominare 
Adriatico ? 

Comincia a confondere, a bella posta, 
una cosa con un’altra. 

L’Adriatico stigmatizza l assurdità del 
chiamare “superfluità ed insinuazione , la 
notizia che ai detenuti politici non fu con- 
sentita la traduzione in terza classo e che 
viaggiarono ammanettati, e la Gazzetta 
tenta far dire all’ Adriatico ch’ esso invo- 
cava un diverso modo di trasporto e vo- 
lera “abolita o modificata la legge a van- 
taggio proprio o dei propri amici. , E con- 
clude: “ Andiamo pure in Russia, ma 
ricordiamoci, o tre volte asini, che il popolo 
russo almeno non passa per un popolo di 
tartufi. , 

E° molto edificante questo scatto di pu- 
dore della Gazzetta, chiamante tartufi, — 
ossia impostori, ipocriti, — coloro che stig- 
matizzano un’assurdità e violonza quale non 
si vede in Russia, nel punto ch’ essa me- 
desima commette una tartuferia ‘impuden- 
tissima, scambiando da cima a fondo il 
senso e lo scopo delle parole dell’avversa- 
rio. A meno che i buli della Gazzetta 
vogliano passare per tre milioni di volte 
asini, inquantochò non saprebbero compren- 
dere un ragionamento direttissimo,. chia- 
rissimo, effluente da un fatto premesso, 
eppure vorrebbero dettar lezioni di logica 
e di sincerità! 

Però non basta. La moderata Gazzetta 
doveva anche sciogliere. il suo inno ai 
“salvatori, di Milano, descrivendo le cose 
colla medesima “sincerità, e “lealtà, 
onde ci ha dato saggio nelle argomenta- 
zioni riportate qui sopra. 

Leggete un po: 
Quel paragonare il regime militare del 

1898 col regime militare anteriore al 1859, 
© quell’ accoppiare il generale Bava, bene- 
merito dell'ordine pubblico e delle istitu- 
zioni della patria ifaliana (capitela, o suc- 
coni di milanesi, e fategli subito una statua 
d'oro !), con la figura di Radetzky, è segno 
non più di asinità, ma di qualche cosa di 
Peggio. (Eh! sicuro, perchè Radeteky trattò 

Pet i ] tta dell 
cose.) più equamente, proporzion fatta delle 

Noi sappiamo bene che la grande mag- 
gloranza dei milanesi non ha aspettato 
adesso a respirare, ma ha respirato fino dai 
giorni successivi alla dichiarazione dello 
tato di guerra, quando i ribelli furono 

messi a posto dal nostro valoroso esercito 
nasionale e non ci fu più pericolo nè per 
le vite nè per gli averi dei privati cittadini. 

Certo lo stato d'assedio fu incomodo a 
qualcuno ; ma soltanto ai ribelli, ai cattivi 
cittadini, ai nemici della patria e delle sue 
istituzioni, ai prepotenti, ai pescatori nel 
torbido, 

O tartufi, tre e tremila volte tartufi! 
forse la maggioranza dei milanesi è for- 
mata da un Negri, da un Vigoni e da quei 
quat!ro nobilazzi loro aderenti ? Andate a 
Milano, e sentirete come respirarono bene 
quel poveri cittadini, rovinati nel commercio 
e nelle industrie, dipinti come antropofagi, 
segregati dal mondo, ‘piangenti sui morti, 
sul feriti, sulle centinaia di prigionieri. 
Ve lo diranno essi chi siano i cattivi cit- 
tadini, i nemici della patria! Ve li 
additeranno in chi manda telegrammi 
menzogneri disonoranti una gloriosa città 
e assoggettantila ad un regime da terra 
di conquista ; ve li additeranno in chi 
manipola il danaro altrui secondo i ca- 
pricci ed interessi proprii; ve li addite- 
ranno in chi si ripara dietro i cannoni e 
la dittatura per allargare ‘enormemente la 
cinta. daziaria, a rovina estrema: del popolo 
e dell’industria, mentre ci sono città am» 

ministrate da clericali, — da quelli che 
voi chiamate nemici della patria e delle 
istituzioni, — che sopprimono anche il 
dazio murato. Ve li additeranno in quei 
portenti di perfidia e ingratitudine che 
calunniano un venerando arcivescovo e 
porporato, reo di averli con buona inten- 
zione. spalleggiati, e che lo designano al 
disprezzo e all’ odio del suo popolo e di 
tutti. 

Proprio son acciecati dalla libidine del 
cosachizzare, questi eterni cianciatori di 
patria a di istituzioni, ch’ essi stessi disa- 
mano e disonorano, nel momento che ar- 
rogano a sè la privativa di buoni cittadini, 
di veri italiani. 

Il popolo osservi, e non dimentichi! 

Scrive il Popolo Cattolico di Milano: 
E’ molto notato in città il fatto che il 

generale Bava Bsecaris. così fesonio di ma- 
nifesti all’inizio della sua carriera di rego 
commissario, non ha trovato una sola  pa- 
rola da dire ai milanesi ‘per annuncisre la 
fine del regima eccezionale e il suo distacco 
da loro, 

Oh! bella! i moderati gli terranno il 
broncio, perchè non ha saputo protrarre lo 
stato d’assedio in saecula saeculorum. An- 
dava così bene per quei cari patriotti! 

La Gazzetta di Venezia d'oggi chiama 
sfrontati quelli che accusano i moderati mi- 
lanesi, d’ esser stati la causa principale dello 
stato d’assedio inflitto alla capitale lom- 
berda, e cerca allontanare da essi la colpa, 
tornando ad esagerare enormemente i. di- 
sordini avvenuti il 6 e 7 meggio, — che 
qualche squadrone di cavalleria e qualche 
buona innsffiata coi carri de’ pompieri avreb- 
bero potuti domare. Parla di msinate pas- 
sioni e di folli accuse, — quas'chè i fatti 
non siano 1) nella loro irrefutabile eloquenza, 
— dice che «il partito moderato è respon- 
sabile soltanto di #rorpo longanime tolle- 
ranza, » e vorrebbe che esso «si levasse 
fieramente. » A tar che? A sp'anare Milano 
dalle fondamenta, come fece Barbarossa ? 

Infine essa accusa i progressisti veneziani 
di essere « monarchici soltanto quando al 
governo siedono gli uomini del loro partito 
o.cari al loro cuore. » La povera Gazzetta, 
— vecchia di 156 anni, — dimentica che 
essa stessa, ‘in ‘maggio, fu più avventata 
centro ‘la'Corona che tutti i progressisti, 
anzi più che i repubblicani, perchè la Co- 
rona si permetteva di non fare un Ministero 
ad immagine e somiglianza della Gazzetta 
di Venezia ! 

La Gazzetta di Venezia, e i giornali suoi 
pari, e i moderati del loro cuore e dei no» 
stri stivali, hanno taciuto, tacciono, e ta- 
ceranno, che la statistica ufficiale, — 
pur compilata ad usum Delphini, quindi 
tanto iperbolica nel dipingere a nero gl’ « in- 

‘sorti » quanto stitica nel registrare i san- 
guinosi effetti delle gesta sanguinarie a cui 
la consortertia diede tanta ansa, — dà per 
Milano S1 cittadini morti, e 
soli & fra gli agenti dell’ ordine; dà 450 
borghesi feriti, moltissimi grave- 
mente, e tutti con arma da fuoco, — e 
52, soldati, nessuno ferito con 
arma da fuoco, tutti con lesioni e contu- 
sioni, o per caduta da cavallo. — 4 

In realtà, si parla di centinaia di 
morti, fra i borghesi, che si sa- 
rebbero fatti passare per morti « natura!- 
mente;» certo è che molti morira- 
no per le ferite, e non sono com- 
putati nella statistica. 

« Onda di barbarie, » « fuoco e fiamme, » 
e che so io, — e non si è vista nemmeno 
una pelasgica pistola, non si è adoperato 
un coltello od un falcetto ! Per quattro ba- 
rabbacci da prendere a scappellotti si è se- 
minata la morte per le vie di Milano a 
furia di cannonate e scariche di fucilate. 
Dopo, si vien a dirci, per soprassalio, che 
il partito moderato fu #roppo tollerante, e 
che deve levarsi fieramente! Ma perchè 
non si decreta addirittura la strage uni- 
versale di tutti i non ascritti a sì patriot- 
tiche consorterie ? 

Congresso Nazionale Mariano 
Torino, 8 settembre. 

Le adunanze pubbliche de! Congresso 
Mariano sono terminate ieri; ron può dirsi 
però terminato ancorail Congresso, il quale 
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oggi soltanto si chiude, con solenne funzione 
religiosa alla Metropolitana, come ha co- 
minciato. 

Quanto sia stato importante questo Con- 
gresso apparisce non solo dai resoconti, ma 
anche e specialmente dallo scopo a cui era 
diretto, scopo confermato dallo stesso Santo 
Padre con apposito Breve : preparare cioè 
gii Italiani tutti ad una solenne consacra- 
zione dell’Italia al Cuor SSmo di Maria, 
Speranga unica di salvezza dai mulanni da 
cui è travagliata la presente società. A 
questo scopo tendevano tutti i voti e le 
proposte del Congresso; a questo la do- 
manda che la festa del Cuor di Maria, 
elevata a doppio di I. o Il. classe, venga 
fissata la Domenica u!tima di Maggio. 

Capisco che i nostri avversarii ne fanno 
argomento di beffa e di scherno, come lo 
fece questi dì certa stampa di Torino; ma 
ciò non monta: come non diminuisce a 
Maria il suo potere non deve neppur in noi 
diminuir Ja nostra ferma speranza. 

Ei Torinesi? Quanto calcolo abbiano 
fatto di simi'i perfidie ben lo d mostrarono 
ieri stesso, alla solenne funzione di ringra- 
ziamento fattasi la sera in Borgo Vittoria, 
fuori di Torino, con solennissima processione 
con intervento di Vescovi, ecc., Il Borgo si 
chiama così in ricordo della Vittoria deci- 
siva che il 7 settembre 1706 per interces» : 
sione di Maria riportavano il Duca Amedeo 
di Savoja e il Principo Eugenio. 

La tunzione, cui prese parte immenso 
ES si fece sub diu sotto magnifico 
adiglione eretto sul luogo stesso della Vif- 

toria, a perennar la quale si sta costruendo 
sul luogo una magnifica chiesa, che sarà 
una delle maggiori di Torino. — Oh: come 
i fedeli amano Maris. 

Cha dirò poi della funzione odierna, che, 
oltre ad essere funzione di chiusa pel Con- 
gresso, è anche di riograziamento del fatto 
medesimo or ora accennato ? Può affermarsi 
con sicurezza che da lungo tempo Torino 
non vide una giornata simile ella odierna. 
E’ impossibile che possa descrivervi la ma- | 
gnificenza del l'ont ficale solenne, fatto da 

scovi, e coll’ Omelia infra missam 
con tanta unzione da Mons. Arcivescovo di 
Torino; è impossibile dirvi deila process:one 
solenne, lunga, interminabi'e, della Metro- 
politana alla loro cara Cansolata, quale - 
non forse mai videro i Torinesi, che tanta 
speranza sempre riposero in Maria. 

Quale interminabile fila di stendardi, as- 
sociazioni, confraternite, Clero, Vescovi! 
Quale alternar continuo, — nel lungo per- 
corso di oltre dus ore e mezzo, — di suoni 
e di canti! Quale immsnso indiscrivibile 
egg'omeramanto di popolo, che riverente e 

devoto si chinava innanzi alla vererata 

Imagine di N. S. Consolata, portata da ben 
16 robuste persone. 

Sono dimostrazioni queste che si possono 
vedere, si può restarne commossi, fin nelle 
interne fibre del cuore, ma descriverla ade- 
guatamente non mai. Lasciate piuttosto che 
io pure, tutta la mia fiducia mettendo in 

Maria, chiuda col sommo Alighieri: 
« Donna, se’ tanto grande e tanto vali 
« Che, qual vuol grazia, e a Te non ricorre, 
«Sua désianza vuo’ volar senz’ ali. 
« La tua benignità non pur soccorre 
« A chi dimanda, ma molte fiate 
« Liberamente al domandar precorre, 

P. 

Tersera fuvvi Accademia musico-letteraria 

in onor dei Congressisti. La sula era gre- 

mita. L’ Accademia riuscì molto bene; ter- 

minò alle 11. P. 

Lettere dall’ Esposizione di Torino 
Le duo Esposizioni. 

Torino, 8 settembre 1898. 

Brevi cenni riassuntivi. — Tanto al- 

l’ Esposizione Generale quanto alla Sacra, 

è un continuo concorrere di visitatori, in 

questi giorni, benchè il termometro si sia 

di molto rialzato e ci faccia credere di fare 
la stagione a ritroso. Secondo me Torino è 

una città delle più adatte per promuovere 

esposizioni e Congressi, poichè trovasi si- 

tuata in comodissima posizione, con vie spa- 
ziose che lasciano luogo a moltiplicare sem- 
pre più le reti dei tram elettrici, ed ha de- 

gli abitanti cortesissimi, che sembran nati 
fatti per ricevere ospiti in ogni tempo del- 
l’anno. Avevo letto che quì il vivere è caro 
e che Torino dovrebbe mandar i suoi cuo- | 

chi ad apprendere la loro arte in qualche 
altro punto dell’Italia. Col fatto invece ho 
veduto che il vitto è buono, supergiù come 
u Milano, e che non è costoso come in certe 
altre città di provincia di m'a conoscenza, 

Ieri in una cartella speditavi in tutta 
fretta dal Ristorante Trinchieri, vi dicevo 

Hi 
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tinuaro nella via intrapresa e così miglio- 
rara sempre più le condizioni della nostra 
nazione dinnanzi a tutte le altre. E basta 
dare una corsa attraverso le molteplici gal- 
lerie per persuadersi che i progressi nelle 
industrie sono stati grandi, quasi insperati. 
C’? è ne'la divisione industrie manifatturiere 
una varietà e perfezione di oggetti (mobili, 
lavori in ferro, in gomma elastica, oggetti 
di cartoleria, ceramica, ecc.) veramente me- 
ravigliosa ; interessantissime pure le gallerie 
del lavoro e industrie meccaniche. Però è un 
assurdo il voler tentare di farne soltanto 
un pallido riassunto. Gli dialiani all’estero 
presentano tutto quanto hanno saputo lavo. 
rare di hello e di utile nelle diverse parti 
del mondo in cui si trovano sparsi. 

Dovrei accennare anche alle sale per la 
seta e per l’oreficeria, splendide, attraentis- 
sime, che ci dànno un'idea di quanto l’at- 
tività umana ha lavorato e lavora per ren- 
dere sempre più gioconda la vita. 

Sezioni speciali sono riservate. anche psi 
Minister: della guerra, marina, agricoltura 
e istruzione pubblica, che richiederebbero 
giorni interi di assidua osservazione per 
poter. poi dire di sapere quanto s'è fatto 

‘ da questi magni Ministeri. Del resto posso 
i dirvi che riguardo alla mostra del Ministero 
d’agricoltura, resta il solito motivo per con- 
tinuare a ripetere che in questa parte si è 
fatto poco, assai poco... 

Potrei finire dicendo che in qualche se- 
zione si trova da notare. un po' di confu- 
sione, ma io amo meglio dire che a visita 
compiuta (visita che damanda dalle 6 alle 
8 ore) mi è venuto invece subito da escla- 
mare: « H' un fatto veramente curioso; non 
c’è cggetto il più bizzarro, da tantasia, de- 

| siderato od inventato, che qui non si trovi!» 
i E con tutto questo, si può immaginarsi queli 
‘ altre invenzioni o scoperte si faranno nei 
: tempi venturi, poichè la ‘natura studiata 
assiduamente risponde sempre in modo 
ben'gno. 

L'esposizione sacra è più modesta perchè 
:.8' è proposta uno scopo d:fferente da quello 

Mons. Manaccada, con bella corona di V.- | della protana: far vedere quanto hanro 
tenuta | operato i missionari nelle varie parti civi- 

lizzate e dimostrare colle arti belle como 
‘ la religione è l’eterna ispiratrice. 
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che le esposizioni sono riuscite ambedue | 
nel loro genere, magnificamente. Oggi con 

queste ultime note (dico ultime perchè m'è 
affatto impossibile scrivervi altro: domani 
l’ho destinato tutto per assistere alle fun- 
zioni di chiusura del Corgrcsso, e posdo- 
mani, col primo diretto m'è necessario ri- 
partire...) con queste ultime note completerò 
il mio pensiero. 

La Generale aveva per iscopo, come ben 
si capisce, di far coLoscere quanti progressi 

| Abissinia, Cina, 

Però, coma ieri vi dissi, poro buon suc- 
cesso ha ottenute il concorso aperto dal 
Pontefice per un quadro della Sacra Fami- 
glia. Non e’ è neppur una tela che parli al 

! cuore, che dica: « Questi sono l'oggetto del 
: tuo amore.» Le eterne fizure volgari di 
i contadini, di beduini, dì artigiani, ecc. Ma 
non il viso divino, |’ aspetto celestiale, che 
usciva di sotto al pennello dei Grandi pas- 
sati. Mons. Alessi che usciva dalla Mostra 
mentr’ io entravo, non seppe contenersi dal- 
l' esclamare: « Vengon le lagrime al vedere 
come la religione è poco sentita dagli artisti 
moderni | » 

Però ci sono ben altri bsi quadri all'Arte 
Sacra che soddisfano lo spirito, che lo libe- 
rano dalia umiliante impressione di poco 
prima. Noto una Martire merta, con queste 
parole: Sanguine suo coelestes nuptias fir- 
mavit; un'Estrema Unzione nelle catacombe; 
un Cristo alla colonna; usa. Maddaîena ; 
un Martirio di San Sebastiano, ecc. B ili 
anche certi bozzetti di scoltura; m'hanno 
piacciuto assai Martirio dei cristiani al Co- 
losseo, Consummatum est, Angelus Domini, 
e specialmente una testa di Cristo morto, 
in bronzo, colla scritta: Pro nobis, che è 
tutto un poema di dolore e di amore. 

Dovrei dirvi anche dei quadri del P. Gai- 
dano, che trovansi nella Mostra di Gerusa- 
lemmo e che rappresentano le Stragi dei 
Francescani in Terrasanta. Ma so che della 
Mostra Sacra vi scriverà più in particolare 
il collega P.; ® lui l'impegno di parlarvi 
della bellissima figura che fanno gli oggetti 

i ecclesiastici (ostensori, calici, pianete, veli, 
camici, paliotti, arazzi, statue, ecc. ecc.) @ 
delle Mostre indigene di Terrasanta, Congo, 

India, ecc., che con una 
svariatissima serie di oggetti ci tessono l’ in- 
tera storia di quei popoli, nostri tratelli, 
che sono ancora agli albori della vera ci. 
viltà. Intanto arrivederci, Fagi. 

Nell’ Isola di Creta 

I fatti di Candia sembran molto più gravi 
che non vogliano lasciarlo capire le potenze 
aventi colaggiù un inutile spreco di navi @ 
artiglierie e gli amici del mostro coronato. 
Il Cittadino Italiano dava già ieri la noti- 
zia che dei cristiani erasi fatto un vero 
macello, ed oggi infatti si vien fuori A 

i parlare d'un migliaio di loro, trucidati 
d ag! infami turchi, 

Diamo i più recenti telegrammi. 
Atene, 9. — Il giornale Asty assicura 

‘ che, appena giungeranno a Candia i rinforzi 
inglesi, la guarnigione turca sarà allonta- 
nata e vi sì proclamerà lo stato d’ assedio. 
Gli istigatori dei disordini verranno giudi- 
cati. (Premattere... e non mantenere 1) 

Londra, 9. — Il Daily Mail ba da 
: Malta: Duecentoventi uomini sono partiti 

ieri diretti a Candia. Il Times ha da Can- 
dia: Si calcola che ottocento cristiani sieno 

: stati uccisi nei recenti disordini. I cristiani 

hanno fatto le arti e le industrie in questi 

rifugiati a bordo della nave inglese Cam- 
perdown partirono per la Grecia, 

Si telegrafa da Roma; Fca il Governo 

: ultimi anni, per eccitare le attività a con- } italiano delle Potenze occidentali si convenne 
di confermare agli ammiragli le istruzioni 
di massima energia nella repressione dei 
disordini, di rinforzare l’iso!a con distacca- 

menti di truppe europee, e di esigere, — 
appena sarà stabilito l’ ordine, (dopo il 
giudizio universale !), — che la Turchiu ri- 

chiami le truppe ed ì funzionarii mussu!mani, 
essando assodato che la maggiore responsa- 
bilità degli odierni fatti risale al contegno 
dei funzionarii turchi ed alla mancanza di 
una energica e pronta azione delle truppe 
ottomane. — Ss le chiacchere facessero 
farina | 

Telegrammi privati dalla Canea e da 
Atene confermano il contegro selvaggio dei 
mussulmani, che armati si diedero slla 
strage della popolazione cristiana, quasi 
interamente inerme. Si ca'cola che ascenda 
ad un migliaio il numero dei cristiani uccici 
a Candia e nei dintorni. 

Le truppa turche, non pagate, odiatissime, 
che sanno di dover sgombrare |’ isola, 
approfittarono del conflitto col piccolo di- 
staccamento inglese, per gettarsi al saccheggio 
ed alla strage. 

In conformità agli accordi presi colle 
Potenze occidentali, il Governo italiano ha 
dato ordine che il secondo battaglione del 
49 fanteria. distanza a Napoli, venga subito 
imbarcato ed inviato a Creta. Venne pure 
telegrafato al comandante della Lombardia, 
che si trova nel porto di Augusta (Sicilia), 
di partire immediatamente per Candia, 

La Canea, 10. — In seguito all’assassinio 
di un musulmano commesso presso La Canea, 

vi fu panico in città, ma nessun disordine. 
Si sono trovati a Candia altri ventun cada- 
veri di cristiani, sotto le macerie. 

Sulle cose di Creta possiam dare le se- 
guenti particolari informazioni, che nessun 

altro giornale italiano ha : 
E’ stato un vero bagno di sangue, quale 

non si è veduto ancora, nell'Isola, sì re- 
pentino, proditorio, e selvaggio. Dei cristiani 
della città di Candia pochissimi soprav= 
Vivono, 250 al più, e non hanno più a:cun 
asilo, Molti sono scomparsi, forse abbruciati 
o gettati nel mare. Centinaia di case rima- 
sero preda delle fiamme; tra esse anche 

case lontane dal centro. lutera vie e intieri 
quartieri son ridotti in mucchi di cenere e 

î macerie, fra cui i mussulmani vanno cer- 
cando di rapinar qualche cosa. I! cavas au- 
striaco è stato assassinato. ll consolato te- 
desco e l'inglese son abbruciati da cima a 
fondo, in causa di granate lanciate dal va- 
scello ingleso Hazard. 

Gi’ inglesi hanno la colpa principale. Essi 
corruppero e incoraggiarono i turchi, spa- 
rarono contro i cristiani inermi, e in esrto 
modo protessero i mussulmani nel saccheg- 
gio e neli’eccidio, terminando poi a veder 
saccheggiati e assassinati anche parecchi 
dei loro: parlasi d'’ un centinaio d’ inglesi 
tra morti e feriti. 

Dapprincipio non si fece vedere nessuna 
barca di salvataggio da parte dei vascelli 
delle potenze europee, e si dovettero noleg- 
giare barche di turchi per recare i cristiani 
e gli stranieri a bordo di essi, del che i 
mussulmani approfittarono per buttar in 
mare molti di quegli sciagurati. 
Giovedì e la notte seguente tutte le peg- : 

giori canaglie si aggiravano per la città. | 
Dei rappresentanti delle potenze europee | 
erano presenti in Candia solo il viceconsole 
staliano ed un impiegato del telegrafo. Nel 
corso della giornata 1 mussulmani riunova- 
rono gli assalti, nel modo più selvaggio, e 
si ripetè il bombardamento. Le strade erano 
sparse di cadaveri, e di feriti che manda- 
vano urla strazianti. Si temeva venisse ap- 
piccato il fuoco anche ai consolati austriaco 

i e russo. 

La diplomazia europea diede uno spetta- 
colo assolutamente osceno d'’ incapacità, di 
imprevidenza e d’ indifferenza. Risulta evi- 
dentissimo chs gl’inglesi tentarono un colpo 
di mano, rivoltosi poi contro di loro stessi. 

Se non la sì finisce colì infamia turca, in 

breve tempo tutta l’ isola sarà un mucchio 
di ruine. 

IL Unità Cattolica 

L'ottimo giornale fiorentino, vittima dei 
clerico-liberali e dei fautori di scisma, ri- 
compare oggi sul campo dell’azione. Ben 
venga, e sfolgori di bel nuovo i farisei e 
gl'ipocriti! 

Comitati cattolici ricostituiti 
In seguito all'istanza inoltrata al r. Pre- 

fetto di Modena, a nome dei cattolici mo- 
denesi, dagli egregi signori dott. G. B. Rossi- 
Veratti ed avv. Leopoldo Amorth, sono stati 
revocati i Decreti 22 maggio scorso coi 
quali era ordinato lo scioglimento del Co- ‘ riosa e sobria, tutt’affatto campagnuola. 
mitato Regionale dell’ Emilia e del Dioce- 
sano di Modena. Vennero contemporanea- 
mente restituiti gli incarti ed i documenti 
scquestrati. 

Notizie Vaticane 
Si riconferma che prima di dicembre ron 

vi sarà Concistoro. forse non lo si avrà 
che in marzo. 
ie e a] 

Urario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

| 

fantastica dell’ intero paese, 

Gazzettino Goriziano: 
Gorizia, 9 settembre. 

Post aquas. — E’ stato un  si'‘enzio 
alquanto lungo il mio, cari amici del Cit- 
tadino (1). Che volete? La stagione dei 
« cetrioli all’ agro,» come chiamano i tede- 
schi la caldana, era anche per Gorizia una 
stagione morta : dall’ altro canto, era troppo 
maliardo l'invito della spiaggia adriatica 
per non darvi una capatina. Hd ora eccomi 
qu?, colla solita cronachetta. 

Dieta provinciale. — Pel 19 corrente 
è convocata la nostra Dieta (Consiglio pro- 
vincisle.) Vi ricorderete, forse, che dal feb- 
b-aio 1897 la Dieta non ha potuto tenere 
alcuna seduta, causa la completa astensione 
dei deputati sloveni. Quest’astensione, che 
impedisce le sedute per mancanza di nu- 
mero legale, è originata a sua ‘volta dal 
fatto che i deputati italiani non vogliono 
accondiscendere alle domande, tutt'altro 
che modeste, avanzate dagli sloveni. Chi ne 
scapita è la provincia intera. 

Sicceme le questioni non sono ancora ap- 
pianate, prsvedesi che anche questa volta 
la tornata dietele andrà a rotoli. L'unico 
punto che potrebba esser votato, perchè vi 
si accordano ambidue i partiti, è l'atto di 
omaggio ali’ imperatera pal suo cinquante- 
simo di regno. 

Gita d’ istruzione. — Domenica scorsa 
l’i. r. Società agraria allestiva una gita 
d'istruzione alle magnifiche tenute dal Ba- 
rone Eugenio de Ritter a Terzo e Balligna, 
presso Aquileia. Vi parteciparono 360 per- 
sone. Generali furono gli elogi all'uomo 
attivo ed il'uminato che nei suoi poderi, 
messi quasi esclusivamente a vigneto, ha 
saputo introdurre tutte le più razionali in- 
novaz'oni per aumentare e migliorare il pro- 
dotto e per prevenire la temuta filosssra, 
chs ha invaso buona parte della nostra 
provincia, A tutti i partecipanti il Bar. Kit- 
tar offsrse un sontuoso rinfresco. 

Decesso. — Sabato scorso moriva im- 
provvisamente il sig. Luigi Badar, ricco pos- 
sidente e proprietario di una grande cereria, 
Era eccellente cattolico. Lunedì gli si fecero 
grand'osi funeraii. 

Due persone uccise da una hotte di 
spirito esplosa. — Ad Aidussina, grossa 
borgata nella valle di Vippacco, un agenta 
del dazio consumo, certo Kalin, faceva mer- 
coledì sera dei rilievi nella cantina del si- 
gnor Michele Mat'ik, negoziante. Sembra si 
appressasse di troppo col lume ad una botte 
di spirito, perche questa esplose, ucciden ‘0 
sull’istante il povero Kalin e producendo 
tali ferite alla signora Malik, lì presente, 

che dopo 14 ore di atroci dolori, anch'ella 
moriva. lalla botte il fuoco s'appiccò al 
fabbricato distrugg:ndo due magazzini; due 
stalle ed una cantina, Gli stabili e le merci 
erano assicurate. 

La signora Malik aveva soltanto 23 anni. 
L’agente del dazio aveva indosso 700 fio- 
rini in carta, incassati durante la giornata, 

dei quali s'intende, non resta ‘neppur la 
cenere. Im. 

(1) I quali stavano per affiggere in Italia e 
fuori un manifesto: « A chi avesse trovato, ecc., 

ecc., competente mancia, ecc., ecc. » Dopo la Ri- 

surrezione di Lazzaro, ecco quella di Ulm, che 

ha un po... lazzaronato! Vivat, floreat. 

CAI ® 

Su e giù per l Ialia 
L'Osservatore Romano pubblicherà la 

nuova Enciclica del Papa sul Rosario, nella 
quale esalta l'eccellenza di questa devozione, 
ricordando le relativa indu'genze ed appro- 
vazioni dei Pontefici, innalzando la festa a 
doppio di prima classe. 

— Il nuovo prefetto di Milano, comm. Mu- 
nicchi, assumendo l'ufficio, pubblicava un 
manifesto ai milanesi, che iu appiccicato 
largamente sui muri della città. Ma altret- 
tanto larga e pronta fu l’opera di ignoti 
nel cancellarne le parole di re e regio go- 
verno, e nell’aggiungere alla firma prefettizia 
ingiurie  sozze e sanguinose. Però noi vor- 
remmo domandare: Non sarebba forse il 
caso di dire: is fecit cus prodest? Non ve- 
demmo a Roma guardie di questura conse- 
gnar piccole bombe a ragazzi perchè le get- 
tassero nelle buche postali ? 

— Notizie da Napoli recano che il depu- 
tato Imbriani ha terminato la cura balneare 
con ottimi risultati, però continuerà la sua 
residenza nell'isola d’ Ischia fino alla mstà 
del corrente mese, 

— Nell’ ameno paesello di Sorbano del 
Vescovo, è morta per atonia senile certa 
Lazzari Maria, vedova di Pistro Donini, 
dell'età straordinaria di 103 anni, Fino al- 
l’ultimo la centenaria condusse vita labo- 

Dalla Provincia 
Cussignacco 

9 settembre, 

Visita Pastorale. — In occasione della 
visita Pastorale che farà domenica 1) corr. 

Mons. Zamburlini, Arcivescovo della Diocesi, 
nella Parrocchia di Cussiguacco, i fedeli 
villici preparano festos» accoglienza, musica, 
fuochi artificiali, fiaccolata ed illuminazione 
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IL CITTADI NO ITALIANO DI SABATO.DOMENI 

CosE DI CASA E VARIETÀ | 
DIARIO SACRO 

Domenica 11 settembre — Ss. Nome di Maria 
— Festa e Panegirico nella Chiesa urbana delle 
Rosarie, — Esposizione del S$9. Sacramento a 
S. Spirito. 

Lunedì 12 settembre — s. Giuseppe da Cala- 
sanzio. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lonedì 12 settembre — Sesto al Reghena, 0- 

soppo, Palmanova, Tolmezzo. 

« Bellissimo ed onesto!» 
— Uno che sì firma cristiano, nel « cristia- 
nissimo » Friuli, dice bellissimo ed onesto 
l’articolo del Don Chisciotte (vedi il Citta- 
dino di ieri), che il Friuli avidamente fece 
suo, con cui si calunnia tanto spudorata- 
mente quanto ignorantemente la Chiesa, 
sulla bass d'una conosciuta men- 
zogna, cioè che la Chiesa abbia con- 
cesso i funerali religiosi alla salma del 
suicida Henry. i 
Questamenzogna, conosciu.- 

ta, meditata, voluta, il Friuli 
non ritira nemmen oggi, essn il maestro 
della lealtà, e chiama un «cristiano », pari 
suo, a metterle ancora un barbacane. 

Questo ci premeva constatare. Lo goffag- | 
gini del prete crisféano son degre di esso 
e dell'organo dei suoi depositi, e di quelle 
non ci curiamo. Da gente che trovan dellis- 
simo ed onesto il mentire per mestiere, il 

per professione, — come risulta evidente- 
mente dall’articolo sovraccennato e dal 
contegno dei «cristiani» «sinceri, onesti,» 
e lealissimi, oh! arcisoprapiùchestraultra- 
lealissimi, del Friuli, è onore l'essere stra- | 
pazzati. Ci si divertano pure! Rivelano ssm- 
pre più il loro cristianismo, il loro galan- 
tomismo. Satireggiaro e buffoneggiare è 
facile, ma far valere ciò per ragioni, — 
nulla sapendo confutare, — è sovranamente 

lantomismo l’intendono così. 

Rilevante sottrazione di 
denaro. — Giovedì il sig, Giuseppe 
Conti cambiovalute in città, alle ore 11 e 
mezza unt. affidava alì’ ufficio postale della 
stazione ferroviaria un plico essicurato di 

lire 9400 dirette alla D.tta Pasquale e Via- 

nello in Venezia. ll plico partì alla 1.30, ed 

a Venezia fu consegnato ai destinatarii s0!- 

tanto alle 9 ant. di ieri, e nella verifica dei 

valori si riscontrò l’ ammanco di 1720 mar- 

chi e di un biglietto da cento franchi in 
moneta francese. 

PASSATEMPO SETTIMANALE 

I. Zuppa d’imbrogli 
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Chiave. — In ogni casella vuota od occupata 
da qualche segno ci va una lettera. 

Riempiendo così le caselle, sotto ciascuna cifra 
e in senso perpendicolare si debbon formare due 
parole (indicazioni rispettive più avanti), di 6 
lettere, adoperando la 6.a per fine della 1a pa- 
rola e principio della 2.a, — in qualunque modo 

è È x - : sia segnata ogni 6.a casella. 
calunniare per speculazione, il bestemmiare . Altre 4 parole, di 6 lettere, si formino da si- 

nistra a destra, nella linea centrale, dov’ è l’a- 
sterisco. Le lettere 6.a, 11.a e 16.a, son fine di 
una parola e principio d’ un’ altra. Distinguiamo 
queste parole in I.a, IL.a, IILa, IV.a. 

Le lettere delle caselle a contorno scuro, co- 
minciando da quelle @ 0 ee e salendo, nel com- 
plesso debbon dare due versi (uno lievemente ri- 
toccato, per adattarlo al giuoco) e il nome del- 
l autore. _ 

Indicazioni corrispondenti alle parole: 1. Ani- 
: male favoloso, o fischio, e nome di donna. — 2, 

abbietto. Ma cssi il giornalismo ed il ga- | 
: di cosa 0 persona tenue. — 3. 

Vocabolo latino per uomo perverso, e aggettivo Piccoli strumenti 
: di ferro, e termine per vele o bandiere. — 4, 

Città francese di confine, e una qualità del tempo 
o cielo. — 5. Città, e Stato ov essa è. — 6, Città 
estera importante, e albero. — 7. Castello fran- 
cese (s. è abbreviatura di Saint), e luogo da 
smarrirvisi. — 8. Opera, e roba sucida, — 9, So- 
cialista, o Ditta di macchine da cucire, e mani- 
polazione del cuoco. — 10, Forza motrice, ed erba, 
molesta. — 11. Nomo tedesco, e condannato fa- 
mosissimo. — 12, Bestioline vispo e nere, e uomo 
di Spagna. — 18. Poeta latino e luogo maesto- 
samente brutto. — 14. Praterie, e operazione do- 

i de — 15. Gran città, e regione austriaca, — 

Avvertito il mittente mandò a Venezia il ‘ 
figlio Luigi, il quale riscontrò che il sacco 
lascia vedere sicure tracce di raschiatura 
del timbro originale, cui venne sovrapposto 
altro suggello, e potè pure rilevare che l’ in- 
volto delle valute era alterato, e che alla 
deficienza di peso si era voluto supplire 
collocandovi 17 soldi austriaci, avvolti in 
carta gialla. L’ autorità di P.S. di Venezia | 
crede di essere sulle traccie del colpevole, 
ma finora nulla di sicuro. Notiamo la con- 
tinua_ instancabile attività dell’ Ispettore 
cav. Vincenzo Bertoia, dagli udinesi ben 

ciuto. i È ; , ù 
conosciuto. Anche la Questura locale, ad ì non è certo un eroismo il chinare la testa, 
onor del vero, non marcò di prontezza e di 
lodevoie operosità; e fin da ieri mattina 
alle 11 inviò una severa inchiesta su tutto 
il personale che prese parte all’ inoltramento 
del pacco manomesso, e dovette convincersi 
che neilo stato delle cose, nessuno poteva 
venir sospettato dell’ azione criminosa. La 
cosa adesso sta nelle mani dell’autorità 
Giudiziaria di Venezia. 

In ‘Tribunale. — Donne ignare 
della forza del pronome possessivo. Anna i frumento da semina. Basi 
Bernardi, di Zampis, domestica, imputata ! gricoltura sono la scelta qualità dei semi e 
di furto qualficato, venne condannata alla | le concimazioni abbondanti. E, mentre tanto 
reclusione per mesi sette; e Maria Zilli, di | 
Udine, riconvinta di furto di un orologio e 
di denaro, si è sentita condannare alla re- 
clusione per mesi quattro e giorni quindici. 

Giro del mondo. — Quanta 
gente vive di continuo crucciata nella idea | 
di non pcter mai vedere altra cosa, di que- 
sto bel mondo, che il proprio campanile. 
Il mezzo di più probabile riuscita per con- 
correre; di questi giorni alla eventualità di 

. Sorta di abito, e città africana. — 17. Opera 
drammatica francese, e uomo d’una città della 
Campania. — 18. Sclenziato francese vivente, e 
monte italo-svizzero. — 19. Oggetto che quasi 
tutti hanno in tasca, e sproposito, 

I. Sul volto dei bambini. — II. Nel regno 
minerale. — III. I seccatori. — IV. Storiografo 
dei Papi. 

Dicasi altresì come sono i versi. 

II Problema aritmetico. 

1 2 5 4 5 

ro 6 

11 10 9 8 7 

.Si trovano a tavola 12 persone. Sono state ser- 
Vite quaglie, e nel piatto n’ è avanzata una, che 
ognuno piglierebbe ' volentieri, se non avesse 
vergogna. Cecchino, un biricchino di 12 anni, che 
è al posto segnato col N. 7, propone che gli si 
lasci contare fino al 7, e poi di nuovo fino al 7, 
e così via, con obbligo che ognuno si alzi allorchè 
il 7 designa lui e che la quaglia resti all’ ultimo 
che con questa cifra sarà designato. Il mariuolo 
venne ad acchiapparsi la quaglia per sè, siccome 
n’ aveva fatto il calcolo. Da che numero aveva 
egli incominciato a contare? 

Spiegazione dei « Rebus geografici » 
del sabato precedente: 

Volterra. Francia. Trasimeno. Acquapendente. 
Pechino. Parigi. (pari G. T.). Trebisaccie. Empoli. 
Frascati. Bergamo alta, Bergamo bassa. Lussin 
grande, Lussin piccolo. Lago Maggiore, Asia mi- 
nore. Indocina. Udine. Trastevere. Corinto. Ven- 
tottene. Marche. India. Trevi. Cento. Australia. 
Trinitapoli. 

Mandarono esatta o sufficiente soluzione: Si- 
gnora Ferigutti Maria, Ciseris; Oliva Adalgisa, 
Udine; Ferrario Margherita, Udine (congratula- 
zioni alle gentili signore, che entrano nel dif- 
ficile arringo) ; Tonutti ch.co Angelo, Udine; Liva 
Giovanni fu Valentino, Artegna; Uanetti D. Gia- 
como, Bicinicco; A. L. Buia; D. A. C. San Sil- 
vestro d’ Antro; Fontana D. Domenico, Latisana; 
Bernardini Francesco, Branco (Feletto Umberto); 
Bazzara D. Antonio, Vendoglio; Facini Pietro, 
Udine, La sorte ha favorito la signora Ferigutti 
Maria, alla quale invieremo il premio. 

NOTIZIE AGRARIE 
Ho letto tutto in un fiato e con sommo 

* piacere la bella relazione del sig. Eugenio 
Ferrari «sul sistema Solari in pratica. » 
Dinnanzi a'l’argomento perentorio dei fatti 

e infatti io la chino, in ossequio a quel si- 
stema, che ridotto alla pratica può dare 1 
più splendidi risultati. Ma bisogna convenire 
che un ramo non può sempre tagliarsi in 

i un colpo, e un sistema che dimanda singo- 
> lari cure e spese solo col tempo potrà ve- 
; nire dai più adottato. Ed io mi proverò, 
quanto più posso, a farlo conoscere. 

E giacchè sono su questo campo mi preme 
parlare del frumento, e precisamente del 

d’ una buona a- 

si parla di concimazioni, si ha poca, anzi 
nessuna cura del seme. 

Mi è rimasta una lontana e monca ricor- 
danza di tutte quelle sottili distinzioni che 

‘ il mio paziente maestro mi spiegava par- 
lando delle piante. Mi diceva che il fru- 
mento appartiene alla famiglia delle grami- 
nacee; poi con un nome lungo lungo face- 

i vami conoscere che lo stesso ha un solo 
‘ cotiledone, il buono che circonda 1’ embrione, 

un bel viaggetto, corroborato di tutto il. 
covfortabile possibile, è quello di acquistare 
ualche biglietto, possibilmente qualche cen- 

tinaio, completo a premio garantito, della 
gran Lotteria di ‘Torino, per vincere al 
quindici corrente Duecentomila o a'meno 
Centomila lire. 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 10 settembre 1898. 

88 49 52 84 66 
Latteria di Sauris di Sopra 

fe Società cooperativa in nome collettivo) 
La presidenza invita i suoi com i t- 

teria Sociale Coop. di Sauris di rela sa 
intervenire all’ Assemblea Generale che sarà te- 
puta nel solito locale alle ore 9 ant. del giorno 
95 settembre per discutere il presente 

Ordine del giorno : 

. Approvazione del conto consuntivo dell’eser- 

cizio 1507-98. — 2. Nomina di un Sindaco e di 

un Consigliere. — 3. Provvedimenti varî, 
La Presidenza. 
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ed altre cose belle ma che non arrivo a 
spiegare in soldoni. ; 

Mi accontento, e spero basti, di dire che 
quando il grano è piccolo, non compiuto, 
non maturo, mal nutrito, — quando cioè non 
si trovano a perfezione tutte quel'e parti 
ond’è composto, — la pianticella deve di ne- 
cessità crescere tisica e debole, le sue radici 
saranno brevi ed esili e non potranno quindi 
usufruire delle sostanze del suolo, sian pure 
egregiamente predisposte da ricca concima- 
zione. Quindi per avere un buon raccolto 
bisogna ben selezionare la semente, sce- 
gliendo sempre i grani più grossi, e ben 
ricordando che niente di impuro deve tro- 
varvisi frammisto. La veccìa, il coglio ed 
altri parassiti distruggono ogni potenzialità 
anche alla più forte semente, ; 

Regola da ricordare è che un ettolitro di 
buon frumento, prima qualità, deve pesare 
80 chilogrammi all'incirca. È 

Il seme dev essere tenuto per un paio di 
minuti immerso in una soluzione di solfato 
di rame, poi lo si distende e si spolvera con 
calce spenta la quale impedisce al solfalo di 
penetrare nel grano, (Continua.) 

pese ; _ prgn, P e == ii e unià. “scisti È ui - N nia ti x = - pica > 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
del “Cittadino Italiano ” 
Koma, 10. — E° certo che gl’inglesi fa- | 

vorirono sottomano agli orrori di Candia, 
per averne pretesto ad un’occupazione. Il 
Sultano protesta contro essi. I tutchi por- 
tarono in trionfo teste di cristiani in cima 
& picche e baionette. 
— Cresce pertutto l'agitazione per una 

amnistia. 
—- Il governo persiste nell’idea di vessare le Confraternite. 
— Credesi che il Consiglio comunale di 

Milano dovrà dimettersi, e la muova cinta 
dsziaria abolirsi; essa potrebbe far scop- Piare una vera rivoluzione. 

Berlino, 9. — L'imperatore graz'ò il te- 
nente Brusewitz, che due anni fa uccise 
Senza motivo e per spavalderia un pacifico 
borghese a Karlsruhe. Impressione enorme, 
(Notizie private esprimono il sospetto d’uno 
squilibrio mentale del monarca.) 

Berlino, 10. — Quanto prima arriverà il 
Dott. Leyds, inviato della Repubblica del 
Transvaal. Notizie di laggiù dicono che 
Tegna gravissimo malcontento contro la 
ermania, per l’accordo anglo-tedesco, 

donde il Trausvaal ha tutto a temere, men- 
tre in principio dello scorso anno l’impera- 

tore Guglielmo avea destato laggiù tante 
speranze col suo telegramma in riprova- 
zione dei filibustieri inglesi. a 
— Gran parte della stampa tenta di far 

ricadere sui cristiani (le vittimo) la respon- 
sabilità dei nuovi e terribili disordini di 
Candia. Ma taluni fanno indirettamente ca- 
pire che si dovrebbe finire di parteggiare 
per gli assassini turchi e che Guglielmo II 
farebbs bene a rinunciare all’idcata visita 
a Costantinopoli. 

So che in Russia son giudicate acerbissi- 
mamente le recenti manifestazioni quasi 
bellicose di chi sapete, tanto contrarie alle 

| orali proteste di smaniosi desiderii di pace. 
Corti giornali portano commenti che non 
potrei riprodurre, causa la censura. 

Parigi, 10. — La faccenda Dreyfas di- 
venta di giorno in giorno più tenebrosa e 
nauseante. Nessuno può orizzontarvisi. La 
più grottesche contraddizioni s' alternano, 
Il suicidio di Esterhazy è smentito, la fuga 
di lui sembra egualmente una favola. Alcuni 
dicono che Zola è in Parigi, altri lo affer- 
mano nella Canliene, altri giurano che è in 
Norvegia. Di Zurlinden uno dica che si di- 
metterà piuttosto che permettere la revi- 
sione del processo Dreyfus; un ‘altro af- 

: ferma che egli fa di essa una questione 
sine qua non per restare. Il governo dà 
prova d’ una incapacità fenomenale, inco- 
reggiante ogni sorta d’ intrighi. 

Londra, 10. — Regna enorma efferve- 
scenza pei fatti di Candia. Tutti dimandano 
la revoca e punizione deg'i addetti all’am- 
miragliato britannico, 

Dagli Stati Uniti d’ America giungono 
spaventose notizie sugli effatti del caldo che 
ha toccato un grado quale non si ricorda 
mai chs siasi visto, cioè fin 54 gradi Celsius 
all'ombra. Son morte centinaia di persone 
per colpi di sole e per malattie infernali 
derivanti dall’ersura infernale. Le industrie 
e il movimento dei trasporti ne risentono 
un danno grave. Qui abbiamo avuto in 
questi giorni 40 gradi. 

Dispacci Stefani e particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano”) 

Nelle Cortes spagnuole 
Madrid, 10. — (Camera dei depu- 

tati.) — Il dep. Canalejas (2?) lancia 
violente accuse contro il governo, dichia- 
rando che l'ammiraglio Cervera, avendo 
ch'esto istruzioni, ricevette in risposta: 
Dio vi ajuti! Viva sensazione. 

Nell’ isola di Creta 

Atene, 10. — Duecentosedici Candiotti, 
profughi, son giunti al Pireo. Ritorna in 
auge l’idea di nominar governatore del- 

| Pisola di Candia questo principe Giorgio. 
La Canea, 10. — L'ammiraglio in- 

glese esige il disarmo della plebe mus- 
sulmana. Temonsi nuovi disordini. 

Il Ministero Sagasta 

Madrid, 10. — Secondo il Liberal, non 
appena ratificato il protocollo dei..prelimi- 
nari della pace, Sagasta dovrà ritirarsi, e 
il suo partito scomparirà. 
L’ambasciatore italiano dal Sultano 
Costantinopoli, 10. — Il Sultano rice- 

vette ieri in udienza particolare l’amba- 
sciatore italiano, conte Pansa. — Credesi 
che questi gli abbia parlato delle cose di 
Candia. 

Bosnia ed Erzegovina 
Berlino, 10. — L’ officioso Morddeuts- 

che Allgemeine Zeitung smentisce la v ce 
da Belgrado che Guglielmo IL abbia pro- 
posto allo Czar d’ acconsentire alla defini- 
tiva annessione della Bosnia Erzegovina al- 
Vl Austria. 

La questione Dreyfus 

Parigi, 10. — Si smentisce una con- 
vocazione anticipata del Parlamento. E, 
falso che Esterhazy sia fuggito o nascosto. 

N. B. Sopprimiamo, per brevità varii 
telegrammi di secondaria importanza. 

IO TERE N en 
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Be (VA. #0 è 
La ditta Euiva-Menis avverte la sua spettabile Clientela 

d’aver di già caparato delle eccelenti qualità di Uva per il /a- 
glio delle nostrane. Come negli anni precedenti il socio Menis 
si porterà la pross. vent.settimana nell’ Italia Merid. per assistere 

di presenza alla vendemmia ed alle spedizioni, a maggior garanzia 
1B dei clienti. Oltre i soliti tipi la Ditta può fornire il rinomato 

Tauraso di molto superiore al Raboso, quantunque meno costoso. 
D Per i prezzi e commissioni rivolgersi o alla Ditta in Artegna 
]} od el signor Domenico Franzil via Daniele Manin, 

N. 3, UDINE. 
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Set CITTA DINO IDALIANO DI SABATO-DOMENICA 10-11 SRITEMBRA 1998. 

Te inserzioni per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ‘presso 1’ Ufficio 

‘Annunzi del “ Cittadino Italiano” via della Posta 16, Udine. 

pi ic, ANTE ET POST PRANDIUM LIDO | 

ceppueelat EPA IL PIU'UTILE LIQUORE DA TAVOLA | Caffè, The, Seltz 

Concessionari per la vendita e deposito all’ ingrosso dell ’APERAL in Italia: PAGANINI, VILLANI e C., Milano, Napoli, Bari, — In Udine, Rappresentante con deposito, Sig. Minisini Francesco, 

ro. 

ECCITA L'APPETITO 

IGESTIVO_ POTENT 
IO O 

eni To 
BILIOSI A SIGNORE NERVOSE > z 

L’APERÀL trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Bar Caffè e dai Farmacisti, 

Hartinuzzi PIancesoa 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stofie per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 
uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che e colorate par camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
por tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 

i filo e cotone, tralici e lana da letto, 
coperte. lana, cotone, copertori e imper- 
_meabili. 

Prezzi di tutta onestà 

, 
: 

€
e
0
c
0
c
e
e
0
0
0
 

708
80 

5002209202 200PIDTSISPVSOIOSIDE: | IRAZIAA TAPAVATA 
7 Questo Collegio Convitto (che nel prossimo anno scolastico si aprirà in locale 

provvisorio, ma che in seguito avrà ampio fabbricato in una delle più amone posi- 
zioni della città) è fondato dall’ Eccellentissimo mons. Arcivescovo nostro per offrire 

N A ai giovani di civile famiglia una compiuta educazione religiosa e'letteraria che li 
tr, renda sostegno e decoro non meno della famiglia che della Patria. 

vati COLLEGIO CONVITTO ‘| 
— ARCIVESCOVILE W 

x 5 

— DI UDINE 

w 
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 . L'istruzione comprende nel prossimo anno le classi elementari superiori, e la 

pria classe ginnasiale. — Gli insegnamenti verranno impartiti da maestri e pro- 
essori patentati a norma dei programmi governativi. — Alle scuole annesse al Col- 

legio. verso modicissima .retta- mensile, potranno esser iscritti anche alunni esterni. 
Per avere il programma del nuovo Collegio e per ulteriori schiarimenti dirigere 

le domande. per intanto al M. R. Di Francesco Ostermann — Curia K
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Gratis — Campioni e prezzi a richiesta MM Arcivescovile - Udine. 
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; sd 7 si x ci % è SESTIERE CITI METE ITA OI I SR IT 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor. Vo LETE LA:8 ALUT E Tous i sa Aria Portonse |> Arrivi Portense | Arrivi Pariense | Artivi 

risposto nelle forme di dispepsia lenta dipe dent- ad, DÀ UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE É DA. UDINE A PORTOGR, | DA PORTOGR, A UDINE 
. fÈ da atonia semplice dello stomaco, forme assai fre: Vi | M. 1,62 7 |D 445 7.40 M. 251 10,— M. 8.03 9.45 

guanti negli individui nevropatici e neurastenici. w AIISZA 0. 4,45 8.67 |0. 6.12 10,05 U x, 1455 17,16 |M ‘1439 17.03 
‘L’ ho anche trovato utile negli stati di debolezza i da M® 6.05 9.49 |0. 10,50 15,34 M, 18.29 20,32 Mo 20.10 21,59 

Il generale che complicano la nevrosi isterica. ie Pda phi ee 16.55 É COINCIDENZE, — Da. Portogruaro per Venezia alleiore 10,10 
. » 189 (17.25 21.45 ; i 

della È, Università di TORINO OO 3738 2Ad7 |M (1890. 3840 | Do Venosa ti rei omo la cracidonza a. Une 
o pla . 0. 22.25 304 ed il primo e terzo con Trieste. 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai a) Caprio Siano n _iion no Rindino, DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE ; 48. GIORGIO 
miei Ruini il Ferro-Ohina-Bisleri posso assi- > pasta, da, Papdengno. M. 6,10 8.45 |M. 6,20 8.50 
curare d'aver sempre conseguito vantaggiosi ri- ; È M 9° 2— 
mini p DÌ 88 DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE È X. is4s LP i0as 

Dott. A. DE-GIOVANNI Sg 8.55 0. 6.10 9— 0. 2105 23.40 | M#21.40 22 

Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. ni 10,35 bon 0. vis Jona VIRNA MIA PERE 

; VIE TrrNiazze D. 17,06 19.09 0. 16,55 19,40 DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASABSA 
Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrubo- 0. 17,85 20,50 D, | 18,87 20,08 0, 9.10 9,55 0, 7.55 8.35 

rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l'ap- M, (14,35 15.25 M, (13.15 la— 
to facilita la ra li) pen una 49% DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE È 0. 18.40 19.25 0, 17.30 18:10 

assimilazione e nutrizione aumentando i ‘globuli M. 6.06 6.37 M, 7.05 7.34 
rossi nel sangue. Onde io credo: abbia raggiunte lo M. 9.50 10,18 M 10,33 11 MANFABARARI A POSSE Fa sur Fa vr a 

! scopo.di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. a 12 12,30 M. 14,15 14.45 da dae sas DI i: 13,50 
‘fi ———Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO ida prior di IE 2533 Ro 1905 19,50 0, > 20.45 21.25 

} Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. ca : 3 106 ; 
Re d’ Italia. RETE: (*) Questi treni verranno: effettuati soltanto nei giorni festivi Tramvia a vapore Udine-San Daniele 

E DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE | DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 
E. BISILEORI E GOME. - BELLA TN» j 0.° ‘3:15 7,33 0, © 8,25 11.10 R, A, 8,_- 9,40 6,55 R. A, 38.30 

— ; "ne ci rane . Mi. 10.87 M 9 12,55 R. A, 11.20 13.—- 11,10 8. T. 12,22 
i D, 15.42 19,46 D. 17,35 20, R, A, 14,50 16.85 19,55 R, A, 15.15 

loca — se e e ang A pref dere ni 0, 1725 20,50 M, 20.45 1.80 R, A, 18 19,46 18:10 8, T. 19.25 

PRIN EER AI RT MSI Pata ‘siii 

Abbonamento straordinario al CITTADINO 

ITALIANO da oggi a tutio 84 dicembre 1598 

lire 5. - Abbonamento del Sabato lire UNA a 

tutto 341 dicembre 1898. 
Udine 1898 — Tip, del Patronato 
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